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Polemiche. Il vicesindaco chiederà al Coisp di non consentire pië manifestazioni sindacali in centro

�entilini îuole îietare le¹iaõõe
6il:molto�raîed nonsonosue
qConfortin:«Vigilere-
moachelaliberaparte-
cipazionedemocratica
siasempregarantita»

MassimilianoCrosato
massimiliano.crosatoPepolis.sm

■ Dopo i tafferugli di sabato
scorso Gentilini ora vuole vie-
tare lepiazzedel centro.Astret-
to giro di posta gli risponde la
Uil di Antonio Confortin: «Pa-
role gravissime le sue, che ledo-
no il diritto di manifestare di
tutti i cittadini. Ci impegnere-
mo a tenere alta la guardia in
favore della tutela degli spazi di
partecipazionedemocratica».
Era difficile non attendersi

polemiche dopo le esternazioni
del vicesindaco. 0ueste: «;ie-
tare le piazze, questa è la solu-
zione. Anzi, - ha rincarato Gen-
tilini - lo chiederòufficialmente
in sede di Comitato per la sicu-
rezza. 0uesti qui, sindacati, no-
global, immigrati con queste
manifestazioni non solometto-
no a soqquadro la ËmiaÌ città,
ma impediscono ai ËmieiÌ cit-
tadini e alle attività di lavorare.
Non si può. E anche chi le or-
ganizza queste manifestazioni,
i sindacati, devono comprende-
re che è meglio che le facciano
fuori dal centro storico. Che so,
in via Cisole, vicino al campo di

 a ricostruzione. @ulian: «Loro non ci hanno voluti in piazza e hanno impedito ai migranti di parlare»

CobaseUbi�accusano laCgil
■ Troppe polemiche, tante
verità. Adl-Cobasmette in cam-
po la sua versione. Il corteo era
sicuramente autorizzato e la
manifestazione annunciata in
0uestura dal � maggio. «Lune-
d� 11 maggio vengo contattato
dalla0uestura che riferisce - af-
ferma Sergio Aulian -che la Cgil 32er�ioAulian »�dl¼

nonci vuole inpiazza».Ma iCo-
bas avrebbero ËscopertoÌ che si
dovevano fermare al ponte di
S.Martino solo sabato, al mo-
mento della partenza. «Trovia-
mounacamionettaditraversoe
la celere schierata: pretendeva-
no di far passare una persona,
scortarla inpiazza , affermando
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rugbñ »dove loscorsoannosi ra-
dunavano in preghiera imusul-
mani di Seconda Generazione,
ndr.¼ o al �oro Boario, dietro al
parcheggiodello stadioTenni».
Ieri aCa' Suganaeraa colloquio
col sindaco Gobbo proprio il
prefetto ;ittorio Capocelli. Che
però, sul tema, si è limitato a un
laconico «si vedrà». Improba-
bile, non foss'altro che per la

contemporaneità degli eventi,
che l'idea dello Sceriffo fosse
giàdiventataunadecisione.
Ma ad Antonio Confortin, se-

gretario provinciale della Uil,
interessa ben poco: «La piazza
non è di Gentilini, ma di tutti i
cittadini» sibila il sindacalista.
«Gentilini ha dato una visione
parziale e distorta della grande
dimostrazione di civiltà e par-
tecipazione di sabato scorso,
dove migliaia di persone stava-
no manifestando pacificamen-
te. No-Global e Lega talvolta di-
ventano due realtà estreme:
due gruppi che si sonomossi ir-
responsabilmente con l’obietti-
vo gli uni di attaccare il sinda-
cato, gli altri di portare avanti
una campagna elettorale basa-
ta sull’intolleranza. Ai No-Glo-
bal diciamo che il sindacato è
forte, e la dimostrazionedi que-
sta forza sta nell’enorme afflus-
so di persone che hanno parte-
cipato. I loroattacchinonfanno
altro che andare contro gli in-
teressi dei lavoratori. Alla Lega
diciamo invecedi smetterla con
la strumentalizzazione eletto-
rale. Le parole di Gentilini ina-
spriscono i tonieconfondono la
realtà in un momento in cui, al
contrario, c'è l’estremo bisogno
di trovare un’unione di intenti
tra sindacato, impresa e istitu-
zioni suunun tema importante
come quello del garantire dirit-
ti e lavoroagli immigrati».■

che Ëquesta era la volontà della
CGILÌ. Di fronte alle Ëforche
caudineÌ abbiamo insistito ma
sono partite le cariche con cui i
celerini hanno mandato un ra-
gazzo all’ospedale, ferito molti
manifestanti». Gli immigrati
poi avrebbero voluto dire sul
palco quello che era successo,

I dati

�talmi: parli de�li �lpini
■ ■ «Menomalecheprimadi
lui c'è laCostituzione
repubblicana» replica
l'amico-nemicoNicolaAtalmi
dellaSinistraTrevigiana.Che

nonsi risparmia labattuta«e
in secondo luogoc grazieal
cieloc lui noncontapiëniente.
Per cui gli consigliodi limitarsi
a faredichiarazioni solo sui
radunidegli Alpini».

ma i confederati avrebbero ne-
gato l'accesso: «Allora è partita
la contestazione: piuttosto di
farli parlare, la Cgil ha preferito
sospendere lamanifestazione».
Echiude:«Comedicevaunope-
raio nigeriano sabato scorso,
siete seduti su di una bomba ad
orologeria». «La contestazione
alla Cgil, è stata sacrosanta, il
minimo dopo quello che era
successo», aggiunge anche �a-
bioTomaselli dell'Ubi�Lab.■
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